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le canzoni di Lucia Milani. 
Sempre a Calolzio, domani 

l’amministrazione comunale 
organizza un incontro con le 
associazioni che operano sul 
territorio, i ragazzi dell’isti-
tuto «Lorenzo Rota» e la 
scuola media «Manzoni», 
grazie al contributo dei Lions 
Club Valle San Martino. 
L’evento prevede un’istalla-
zione artistica nel cortile del 
Comune, con flash mob e la 
presentazione dei progetti 
delle scuole grazie al contri-
buto delle tre associazioni 
«Telefono donna Lecco», 
«L’altra metà del cielo» e 
«Anfora associazione». 

Sempre sabato tre paesi sa-
ranno uniti contro la violenza 
sulle donne: Costa di Mezza-
te, Bagnatica e Montello or-

nale e della polisportiva e di 
Telethon, verranno collocate 
tre sedie rosse nell’aiuola del 
monumento di Telethon, al-
l’incrocio tra le vie Colleoni e  
Marenzi. L’invito è esteso a 
tutti cittadini per ricordare 
Giulia Cecchettin. 

Il gruppo «Culturainsie-
me» di Calolziocorte organiz-
za anche quest’ anno un in-
contro di sensibilizzazione 
dal titolo «E lo chiama(va)no 
amore» con canzoni e parole. 
L’incontro domenica, alle 
16,30, presso il salone «Don 
Duci» dell’oratorio di Sala di 
Calolziocorte. Sono previsti 
gli interventi di Grazia Bram-
billa, Raffaella Cerrato, la te-
stimonianza di Adele e di 
Gianpaolo Schiavo. Le parole 
verranno accompagnate dal-

ganizzato dal Museo d’Arte 
contemporanea-Donazione 
Meli di Luzzana, con il patro-
cinio del Comune, del Con-
sorzio dei servizi della Val Ca-
vallina, della Comunità mon-
tana dei laghi bergamaschi, di 
InValcavallina, Ajp Studios, 
«La Svolta» e il Centro Aiuto 
Donna Rita di Seriate. Per il 
Centro Aiuto Donna di Seria-
te e il Centro Eva di Vigano 
San Martino saranno presen-
ti le operatrici dell’accoglien-
za Cristina Ghisalberti, Raf-
faella Longa, Stefania Bian-
chi, mentre per l’associazione 
«La Svolta»  figureranno Ca-
millo Carbone, Alice Zilioli, 
Giuseppe Moscioni.

A Monte Marenzo, oggi 
pomeriggio, per iniziativa 
dell’amministrazione comu-

Proprio domani l’ex chiesa 
di San Bernardino a Luzzana 
farà da cornice a una serata di 
arte e riflessione sul tema 
della violenza sulle donne. 
Alle 20,30 verrà proiettato il 
cortometraggio «Un uomo, 
oggi», scritto e diretto da Al-
berto Nacci, protagonista di 
un incontro subito dopo il 
film. Nella seconda parte del-
la serata il gruppo «E20 d’Ar-
te» porterà in scena le danze 
delle ballerine Katia Gatti e 
Anna Molinari. L’evento è or-

minicidi. La mostra è accom-
pagnata dai nomi delle vitti-
me di quest’anno e da uno 
striscione rosso con la scritta: 
«Non è l’abito che indossiamo 
che causa una violenza, ma è 
una persona a causare il dan-
no». A organizzarla gli stu-
denti della scuola. Si tratta di 
una delle numerose iniziative 
organizzate in questi giorni 
in occasione della Giornata 
mondiale per l’eliminazione 
della violenza verso le donne, 
che cade domani.  

Le iniziative
In tutta la provincia 
organizzate da Comuni e 
associazioni momenti di 
riflessione sulla violenza

Si intitola «Com’eri 
vestita?» la mostra inaugura-
ta ieri mattina nell’atrio del 
Centro di formazione profes-
sionale Abf di Treviglio: si 
tratta di una esposizione di 
riproduzioni di abiti che in-
dossavano le vittime di fem-
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dori – perché, se si ha la forza 
di chiedere aiuto, si ha anche 
la forza di uscire dalla violen-
za. Minori accessi non signifi-
cherebbero minori violenze 
ma, anzi, soltanto l’assenza di 
volontà di chiedere aiuto». 
Evidentemente tutte le inizia-
tive in corso in questi giorni 
sul tema del contrasto alla vio-
lenza alle donne stanno cen-
trando l’obiettivo di convince-
re sempre più donne a denun-
ciare e a chiedere aiuto. 

«La stanza inaugurata oggi 
è un valore aggiunto – ha ag-
giunto Mancadori –, perché è 
un luogo per riflettere su ciò 
che sta succedendo alle donne 
e  per prendere decisioni con 
maggiore consapevolezza. È 
bene che siano loro a trovare 
una soluzione  perché le donne 
sanno fare una scelta anche 
nei momenti di maggiore dif-
ficoltà». «È una stanza unica 
nel suo genere – ha aggiunto 

Antonella Villa, responsabile 
del percorso rosa  dell’ospeda-
le trevigliese –: protetta e che 
garantisca la privacy per tutto 
il percorso di cura, fino all’atti-
vazione dei servizi sociali».

 L’ostetrica del percorso ro-
sa, Rosalba Elia, ha riferito i 
dati degli accessi al Pronto 
soccorso di donne vittime di 
violenze: appunto 132 (di cui 
91 a Treviglio e 41 a Romano) 
lo scorso anno e 50 (di cui 37 a 
Treviglio e 13 a Romano) nei 
primi sei mesi del 2023.

«La maggioranza è di nazio-
nalità italiana e sono in cresci-
ta – ha detto –: il compagno o 
marito è l’autore della violen-
za nella stragrande maggio-
ranza dei casi e le violenze av-
vengono quasi sempre all’in-
terno delle mura domestiche. 
Al 98% delle donne che nel 
2022 si sono presentate ai 
Pronto soccorso dell’Asst Ber-
gamo Ovest sono stati asse-

Treviglio

Fabio Conti

Nei primi sei mesi di 
quest’anno i Pronto soccorso 
degli ospedali di Treviglio e 
Romano di Lombardia hanno 
accolto 50 donne vittime di 
violenze. L’anno scorso erano 
state 132 e, dunque, in 18 mesi 
il numero è stato pari a 182 ac-
cessi. I dati sono stati diffusi 
ieri, in occasione dell’inaugu-
razione della nuova «Stanza 
protetta», finanziata dal Lions 
Club di Treviglio, e che può ac-
cogliere – perché è già operati-
va all’interno del «percorso 
rosa» per le pazienti – in un 
ambiente isolato e separato 
dal Pronto soccorso, ma con 
tutti i comfort del caso, le don-
ne giunte in ospedale a Trevi-
glio a seguito di una violenza 
per almeno 72 ore. Durante le 
quali le donne potranno riflet-
tere, anche tenendo eventual-
mente il proprio bambino per-
ché la sala – già ribattezzata 
«segreta» perché l’ubicazione 
all’interno dell’ospedale è vo-
lutamente sconosciuta (anche 
l’inaugurazione è avvenuta 
tramite un video) – è attrezza-
ta in tal senso. 

Domani sarà la Giornata in-
ternazionale per l’eliminazio-
ne della violenza alle donne e 
nella sola ultima settimana 
sono state ben 12 le donne che 
si sono rivolte al centro anti-
volenza della cooperativa «Si-
rio» di Treviglio, facendo bal-
zare in poche ore il dato com-
plessivo di quest’anno da 240 a 
252. «Per quanto mi riguarda 
questo è un dato comunque 
positivo – ha sottolineato la 
responsabile Cinzia Manca-

Provincia
provincia@eco.bg.it
www.ecodibergamo.it/cronaca/section/

Microonde, letto, salottino
per essere autonome 72 ore
La «stanza segreta» inaugurata ieri ha tutti i 
comfort perché la donna resti autonoma 72 
ore: microonde, letto, salottino, frigo, poltrona.

In 18 mesi 182 accessi
in ospedale per violenze
Treviglio e Romano. Donne finite in Pronto soccorso, il 60%  italiane
Inaugurata la «stanza protetta». E in una settimana 12 richieste di aiuto

gnati, come previsto dalla nor-
mativa, dei codici gialli. Solo 
nel 2% dei casi il codice verde, 
ma soltanto perché le vittime, 
all’arrivo al triage, non se l’era-
no inizialmente sentita di rife-
rire il vero motivo del loro ar-
rivo al Pronto soccorso». Nel 
79% dei casi lo scorso anno e 
nell’80% in questo, le violenze 
sono di natura fisica. 

Il presidente del Lions Club 
di Treviglio, Raffaele Giorda-
no, ha ammesso: «In realtà mi 
auguro che questa stanza ven-
ga utilizzata il meno possibile, 
perché non c’è nulla di peggio 
di chi è stato colpito da perso-
ne a cui aveva affidato il pro-
prio amore. L’augurio è che le 
ospiti di questa stanza siano 
dunque poche e che, una volta 
uscite, possano davvero rico-
struire il loro percorso di vita. 
Essere Lions significa aiutare 
i deboli e sostenere i bisognosi 
e questa iniziativa rientra in 
questa nostra missione». Per 
ringraziare i Lions e gli opera-
tori dell’ospedale è intervenu-
to il direttore generale del-
l’Asst Bergamo Ovest Peter 
Assembergs per l’ospedale e la 
vice sindaco Pinuccia Prandi-
na per l’amministrazione co-
munale. Quest’ultima ha ri-
cordato che, nei suoi 10 anni di 
attività, la rete antiviolenza 
«Non sei sola» ha ottenuto 
dalla Regione un milione 
187mila euro di contributi. 

Presenti anche le referenti 
delle reti antiviolenza del-
l’Isola e della Bassa Val San 
Martino, Maria Teresa Here-
dia, e di Bergamo e Dalmine, 
Silvia Dradi.
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la fiaccolata di questa sera a bergamo 

L’appello ai maschi
di Gori: «Partecipate»

È
nato spontaneamen-
te con un tam tam tra 
donne, il corteo che 
stasera attraverserà la 

città (con partenza alle 18, dal 
piazzale della stazione ferro-
viaria) «per Giulia, per tutte», 
per dire basta alla violenza 
maschile. «Ci vogliamo vive» 
è infatti lo slogan scelto per la 
manifestazione che nelle in-
tenzioni vorrebbe essere una 
«fiaccolata silenziosa» ma 
che, come prevedibile veden-

do le iniziative organizzate in que-
sti giorni in tutta Italia, potrebbe 
trasformarsi in un «gran rumo-
re», per invocare la «cultura del 
rispetto». Come detto, tutto è 
partito da un gruppo informale di 
donne, ma in queste ore le adesio-
ni di associazioni e sigle si stanno 
via via allungando. E soprattutto 
dal sindaco Giorgio Gori e dal par-
terre maschile della sua Giunta 
(con la firma degli assessori Ser-
gio Gandi, Giacomo Angeloni, 
Marco Brembilla, Francesco Va-

Antonella Villa

Rosalba Elia

Raffaele Giordano

Cinzia Mancadori
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Terno d’Isola, organizzano 
la manifestazione «80 …vo-
glia di gridare!!!». Il program-
ma prevede alle 20 il ritrovo 
nel cortile di Casa Bravi, dove 
verranno distribuite delle 
fiaccole e si visionerà la mo-
stra «La donna nella storia 
dell’arte» realizzata dai ra-
gazzi delle scuole medie nella 
sala Ghisleni. Alle 20,30 par-
tenza della fiaccolata per le 
vie del paese e arrivo in comu-
ne dove si trova la panchina 
rossa. La manifestazione pro-
seguirà con la partecipazio-
ne, alle 21, alla proiezione del 
film «Un uomo, oggi», scritto 
e diretto da Alberto Nacci. Se-
guirà l’intervento dell’asso-
ciazione «La Svolta», presen-
te all’evento il «Circolo dei 
narratori».

Rosmini seguirà l’evento 
«Mente e corpo nella difesa 
personale», con l’intervento 
della dottoressa Federica 
Gueli, psicologa specializzata 
nel trattamento del trauma, e 
di Ivan Cogliati istruttore di 
difesa personale, docente di 
«Krav maga». Alle 10,30 cam-
minata verso Solza e sosta al-
la panchina rossa in via Rossi-
ni. Alle 11,15 inaugurazione al 
castello Colleoni della targa 
dell’aiuola di Iris contro la 
violenza sulle donne e la mo-
stra «Segno e forma»: scultu-
re, disegni e progetti di Sergio 
Colleoni.

Sempre domani le associa-
zioni «Dòne di Tèren», «Aiu-
to Donna» e «Centro Antivio-
lenza: ascolta chi parla», con 
il patrocinio del Comune di 

teca civica del paese, con en-
trata libera, il Teatro Minimo 
si esibirà nella lettura teatra-
le con musica e danza aerea 
«Woody», ispirata all’omoni-
mo romanzo di Federico Bac-
como. Regia di Umberto Za-
noletti, voce di Luca Scarpel-
lini, danza aerea con Silvia 
Iezzi e musiche di Renè Au-
bry. 

Domani a Medolago si ter-
rà l’iniziativa «Non sei sola, 
noi ci siamo, camminiamo in-
sieme per contrastare e pre-
venire la violenza sulle don-
ne». Ritrovo alle 9,30 di fron-
te al municipio di Medolago, 
dove il sindaco Alessandro 
Medolago terrà il suo discor-
so. Quindi verranno distribu-
ite della bandane rosse. Alle 
10, all’auditorium del Centro 

ganizzano una marcia con-
giunta. Appuntamento alle 15 
a Montello, davanti alla pan-
china rossa. Dopo un mo-
mento di riflessione delle au-
torità, il corteo si metterà in 
cammino verso Bagnatica e 
poi Costa di Mezzate, dove è 
prevista la presentazione del-
l’installazione in lana delle 
scarpette  rosse promossa 
dall’associazione «Maddali-
na». Il progetto è stato realiz-
zato da un gruppo di volonta-
rie delle associazioni anziani 
di Costa e Bagnatica ed è de-
stinato alla raccolta di fondi 
per promuovere l’inserimen-
to lavorativo di donne vittime 
di violenza. 

Stasera, alle 20,45, al cine-
teatro dell’oratorio di Arde-
sio, organizzato dalla biblio-

Filippo grossi

Il farmacista di prossi-
mità può essere un’ottima senti-
nella per aiutare in concreto e 
nell’immediato le donne, o più 
in generale le persone vittime di 
violenza.  Se n’è parlato mercole-
dì sera al Centro congressi «Gio-
vanni XXIII» durante l’incontro 
«Violenza di genere: il ruolo del 
farmacista di prossimità», orga-
nizzato da «Lafarmacia.» del 
gruppo Hippocrates, con l’obiet-
tivo di sensibilizzare la cittadi-
nanza sull’importanza di rivol-
gersi al proprio farmacista di fi-
ducia in caso di situazioni di 
abusi, maltrattamenti o violen-
ze di genere.

La serata ha visto la parteci-
pazione anche dell’Ordine dei 
farmacisti di Bergamo che ha il-
lustrato l’attivazione di una nuo-
va app, «Bright Sky», che per-
mette a chi subisce violenza di 
genere di effettuare diretta-
mente la segnalazione ai centri 
antiviolenza preposti cliccando 
un semplice tasto: «Si tratta di 
una applicazione di recente ide-
azione che si presenta come una 
normalissima app delle previ-
sioni meteo – ha spiegato Mad-
dalena Boreatti, del Collegio dei 
revisore dei conti dell’Ordine 
dei farmacisti di Bergamo –. 
L’anno scorso è stata scaricata 
3.700 volte e nel 10% dei casi le 
donne vittime di violenza hanno 
premuto il tasto che segnala un 
abuso o un maltrattamento; è 
semplicissima da utilizzare, ma 
può essere di grande aiuto sal-
vando in certi casi anche la vita 
di tante persone che sono sog-
gette a violenze».  La app nasce 
come naturale prosecuzione 
anche del progetto «Mimosa», 

L’incontro al Centro congressi sul tema della violenza di genere bedolis

L’incontro. Dal telefono, «Bright Sky» permette di segnalare l’abuso 
direttamente ai  centri antiviolenza  cliccando un semplice tasto

come ha evidenziato Michela 
Bialetti, vice presidente di Fer-
derfarma Bergamo: «Siamo sta-
ti i primi in Lombardia a propor-
re ai nostri associati il progetto, 
inaugurato nel 2018, dedicato 
specificatamente alla violenza 
di genere con l’obiettivo di for-
mare i farmacisti in modo che 
sappiano captare al meglio i se-
gnali di violenza nelle utenti che 
si presentano al banco. In parti-
colare, è importante saperle ap-
procciare nella giusta maniera 
attraverso un ascolto attivo e 
non giudicante e inviando la vit-
tima ai centri antiviolenza». Tra 
di essi anche «Telefono donna», 
onlus e centro antiviolenza, na-
to l’8 marzo 1992: «Aiutiamo in 

concreto le donne vittime di ge-
nere nel percorso di fuoriuscita 
dalla violenza attraverso un so-
stegno psicologico, legale ed, 
eventualmente, anche domici-
liare nelle case rifugio», hanno 
sottolineato durante l’incontro 
le psicologhe del centro, Paola 
Aquaro e Paola Grasso. Alla se-
rata erano presenti anche Silvia 
Monti e Alessia Martella della 
«Lafarmacia.» e l’amministra-
tore delegato del gruppo, Davide 
Tavaniello: «Grazie a incontri di 
questo tipo intendiamo sensibi-
lizzare ancora di più sull’impor-
tanza del ruolo del farmacista 
come centrale nella lotta alla 
violenza di genere». 
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ni. La prima li ha portati  alla stampa 
di t-shirt, grazie alla collaborazio-
ne del negozio “Ago e filo”. Dalla 
rielaborazione di ritratti iconici  
femminili sono nate delle sagome 
sulle quali i ragazzi hanno provato 
a immaginare cosa accadrebbe se 
fossero le donne di questi dipinti 
famosi a subire violenza». «La se-
conda direzione – concludono le 

insegnanti – ha consentito ai ra-
gazzi di lavorare su testi di lettera-
tura, poesie e canzoni, così da dare 
vita a nuove poesie». Ne sono poi 
nati dei poster che comporranno 
la mostra in programma da doma-
ni, alle 10,30, in Comune, in conco-
mitanza con l’inaugurazione di 
una panchina rossa in piazza Ca-
duti per la patria.

Cisano 

Magliette e poster
contro la violenza
nella mostra
degli studenti

U
n percorso multidisci-
plinare per dire no alla 
violenza sulle donne. 
A proporlo, in occa-
sione della Giornata 

internazionale contro la violenza 
sulle donne, i 17 ragazzi della 3a B 
della scuola media di via Pascoli a 
Cisano, con la partecipazione del-
le classi terze della stessa scuola 

e la guida delle insegnanti Paola 
Ghisleni e Nazzarena Comi.

«L’obiettivo – spiegano le inse-
gnanti – era riflettere sul tema del-
le violenza contro le donne  e in 
particolare quello di aiutare i ra-
gazzi a elaborare il loro pensiero 
critico». «Il progetto – sottolinea-
no le insegnanti – ha consentito ai 
ragazzi di lavorare in due direzio-

Il primo aiuto per le donne
dal farmacista e da un’app 

Gli studenti che hanno allestito la mostra di Abf Treviglio

camente contro la violenza 
sulle donne. E cambiare di 
conseguenza i nostri compor-
tamenti di tutti i giorni. Tocca 
a noi mostrare che abbiamo 
capito, trovarci insieme a dire 
basta alla catena dei femmini-
cidi ma basta anche a tanti at-
teggiamenti da cui nessuno di 
noi è del tutto esente.Per que-
sto, come maschi, vogliamo 
invitare i maschi della città di 
Bergamo a partecipare insie-
me a noi alla manifestazione 
(di stasera, ndr). Tocca a noi 
fare la differenza». Contro 
una cultura «che porta un ma-
schio a sentirsi un fallito se ab-
bandonato dalla fidanzata, e 
che in alcuni casi arriva ad ar-
marne la mano».
Be. Ra.  

Giorgio Gori 

lesini e Stefano Zenoni) è arrivato 
un appello «ai maschi della città» 
perché partecipino. «Quello della 
violenza sulle donne è un proble-
ma dei maschi – si legge in una 
sorta di”manifesto” – È un pro-
blema di cultura (e di educazione) 
che riguarda noi, nessuno esclu-
so. Per questo oggi tocca a noi - 
anche a noi - manifestare pubbli-
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